IL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 2° ISTITUTO COMPRENSIVO DI BRESCIA 

di fronte allo schema di Decreto Legislativo concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, ai sensi della legge n°53 del 28 marzo 2003

è allarmato e preoccupato perché le disposizioni in esso contenute

· stravolgono il concetto di tempo scuola

· trasformano il Diritto di tutti all’educazione in un servizio a domanda individuale

· cancellano la Mensa come momento di educazione

· aboliscono la pluralità e la collegialità dei docenti contitolari alla pari della classe

Il Tempo scuola non è, e non può essere, una variabile ininfluente nei processi di apprendimento.  

Le  attuali 30 ore del Tempo Prolungato e del Tempo Pieno prevedono infatti, assieme alle 6/10 ore dedicate alla mensa e al dopo-mensa, un orario articolato in antimeridiano e pomeridiano. E’ un tempo organicamente pensato ed organizzato per dare agli alunni tempi distesi di apprendimento, ritmati sull’alternarsi di  momenti “forti” e momenti “deboli”, di momenti “intensi” e di momenti “rilassati”, su momenti di lezione “frontale” e momenti di “laboratorio” o di lavoro in piccolo gruppo. E’ un “tempo scuola” pensato come un “tempo vita” per crescere insieme, per dare a tutti opportunità di conoscere e fare esperienze qualificate, secondo ritmi che possono rendere reale ed efficace l’interiorizzazione  di abilità e di concetti, un tempo indispensabile per integrare realmente. 

Suddividere il tempo scuola in ore antimeridiane obbligatorie e pomeridiane facoltative, significa innanzi tutto rompere l’organicità data dall’alternanza dei momenti, significa concentrare e contrarre i momenti “forti” nello spazio antimeridiano e relegare i momenti “deboli” nelle attività facoltative pomeridiane, rendendo così disarmonico e discontinuo il processo di apprendimento e di crescita degli alunni e delle alunne. Se alla facoltatività si aggiunge, come suggerisce il Decreto, l’esternalizzazione delle attività, il risultato non può che essere la disgregazione dell’unitarietà dell’intervento didattico e la confusione organizzativa. 

Il Tempo mensa e la ricreazione dopo mensa rappresentano momenti di socializzazione e di crescita delle relazioni interpersonali, oltre che opportunità di educazione alimentare. Con il comma 3 art.10 del DL, escono dall’educativo per diventare momenti di pura “assistenza” e custodia, affidati a personale estraneo alla scuola. Oltretutto questo passaggio avverrà con notevole aggravio di costi a carico delle famiglie (vedi o.d.g approvato dall’ANCI, 18/10/03)

La pluralità dei docenti e la loro collegialità nella gestione della classe e dei gruppi , propone agli alunni più figure adulte di riferimento e garantisce il pluralismo delle idee. Inoltre promuove il rinnovamento professionale attraverso la programmazione comune, il confronto e la condivisione delle esperienze. L’introduzione forzata di un docente tutor, che opera nella classe “non meno di 18 ore”, introduce una forte gerarchia fra gli insegnanti cancellando il positivo processo di crescita professionale che la collegialità e la cooperazione hanno messo in moto nella scuola italiana negli ultimi decenni.

Il Collegio dei Docenti del 2° Istituto Comprensivo di Brescia che, in contrasto con la campagna mediatica del ministro Moratti, non è mai stato consultato né ascoltato a proposito della legge di riforma,

CHIEDE

· che il Decreto applicativo della legge 53 venga modificato nelle sue linee generali per quanto riguarda il tempo scuola, la pluralità e la collegialità dei docenti

· che il Decreto garantisca in particolare il perdurare delle scuole a Tempo Pieno, così come previste dalla Legge 820/71 (40 ore comprensive della mensa, ecc…) e del Tempo Prolungato nella Scuola secondaria di primo grado

· che il Governo e il Parlamento assumano un forte impegno per garantire, con risorse adeguate, una risposta qualitativamente alta alla domanda di Tempo Pieno/Prolungato degli insegnanti e delle famiglie, e per garantire a tutti una scuola pubblica in grado di rispondere alle esigenze di futuro del Paese.

Documento approvato a maggioranza( 96 favorevoli, 2 astentui) dal Collegio del 2° I.C. – BS, nella seduta del 03/11/2003.

